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CAMERA DEI DEPUTATI 

rezza e si conoscono casi di simulazione e di frode, è nell'in -
teresse della dignità della legge slessa che questi casi siano 
prevenuti; il secondo si è che è nell'interesse del bene pub-
blico che sia espressamente indicato nella legge il caso di 
simulazione, onde dimostrare che nulla sfugge all'occhio vi-
gile del legislatore. Dal momento che si sono nvvertit i 
casi frequenti, non basta più un' espressione generica ; è 
necessario provvedervi con un'espressa disposizione, onde 
dimostrare appunto che la legge quei casi vuole stimma» 
tiszare. 

Dimostrata la convenienza che sia espresso in una dispo-
sizione di legge il caso di cui si tratta , mi permetto alcune 
osservazioni per  rispondere alle ragioni in contrari o ad-
dotte in modo indiretto , nella seduta del 27, dal deputato 
Depretis. 

Essendosi portata la questione in modo indirett o relativa-
mente alla necessità di avere un fondo sufficiente per  eser-
citare un negozio al minuto, l'onorevole Depretis ebbe ad 
esprimersi in modo contrari o all'aggiunta attualmente da me 
proposta, per  la ragione che neppure all'  autorit à locale 
debba lasciarsi l'arbitri o d'impedir e lo sviluppo dì un dato 
commercio. 

!o non contendo che, secondo i principi i teorici del diritt o 
costituzionale, nulla vuol lasciarsi all'arbitrio , per  quanto è 
possibile, e che la legge deve sempre esprimere i casi che 
vuole siano soggetti a pena ; ma affermo in pari tempo che a 
tal uopo si può ammettere un'eccezione, allorché con essa 
non si lede la libert à e si può meglio provvedere al bene 
pubblico. 

Io osservo che col disposto dell'articol o 25 della legge 
sulla pubblica sicurezza si è stabilito che, qualora l'iscrizion e 
od il visto siano rifiutati dall'autorit à locale, il richiedente 
potrà ricorrere all'autorità superiore. Ora, se si trattasse di 
persone le quali volessero simulare un commercio, o che non 
avessero fondi bastevoli per  esercitarlo, in tal caso, dal mo-
mento che l'autorit à locale, la quale sola può valutare le 
circostanze, avesse denegato ì'  autorizzazione, quelli che 
realmente attendessero ad un commercio ed avessero a tale 
uopo i fondi sufficienti, potrebbero rivolgersi all'autorit à su-
periore, la quale, assunte le informazioni opportune, po-
trebbe, ove fossero fondati i reclami dei richiedenti, mandare 
concedersi l'iscrizione od il r isto domandato. 

Io nutro quindi fiducia che la Camera vorr à accogliere 
l'aggiunta che ho proposta. 

z»REsax&KN¥K. Domando se questa aggiunta è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
mü*«A®«! , ministro di grazia e giustizia e reggente il 

Ministero dell'interno, fo ho già osservato nell'occasione 
della discussione generale che è inutil e quest'emendamento, 
imperocché ritengo che il caso a cui si riferisce sia già com-
preso nella disposizione generale, che possano4 cioè, queste 
licenze essere rifiutat e per  giusti motivi , e non vi ha dubbio 
che fra questi giusti motivi vi ha quello derivante dalla 
mancanza di mezzi in colui che vuol darsi a quella data pro-
fessione per  esercitarla. 

Tuttavia , siccome non trattasi che di dare una più ampia 
spiegazione dell'articol o del progetto, io credo che per  parte 
della Commissione non vi saranno difficolt à maggiori ad ac-
cettare tale aggiunta, che non ne faccia il Ministero. 

BGfoeKSTA, relatore, Io convengo col signor  ministr o 
che non vi possa essere grande difficolt à ad ammettere l'ag-
giunta che propone l'onorevole deputato Ara, perchè tanto 
i l Ministero, quanto la Commissione ritengono poter  essere 
lino dei giusti motivi per  rifiutar e l'iseriiion e od il visto, 
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di cui in questo articolo, la mancanza dei mezzi sufficienti. 
La Commissione però crede che sarebbe meglio di attenersi 
alla di lei redazione, perchè, colle miglior i intenzioni, se si 
ammettesse l'aggiunta proposta dall'onorevole Ara, potrebbe 
talvolta impedirsi l'esercizio delle piccole industri e di cui si 
tratt a ad alcuni poveri cittadin i eh® non abbiano altr i mezzi 
di sussistenza, e che, anche senza mezzi pecuniari, o con 
pessimi mezzi, potrebbero esercitarla onestamente e senza 
aìcun danno alla società, la qua! cosa bisogna lasciarla neces-
sariamente al prudenziale criteri o delle autorità. 

D'altronde, se si pone come circostanza assolutamente 
esclusiva la mancanza di mezzi sufficienti, ne seguirà un 
altr o grave inconveniente. 

L'autorit à locale e l'autorit à politica provinciale, prim a 
di accordare l'iscrizion e ed il visto, esigeranno delle giusti-
ficazioni; si dovranno fare delle prove per  accertarsi dell'e-
sistenza di questi mezzi, ed allora si recherebbe sicuramente 
sempre dannoso rilardo , e tante volte pregiudizio. Io credo 
che qualche arbitri o in questa materia è conveniente la-
sciarlo alle autorità , massime quanJo l'arbitri o è in favore 
della libertà, di cui pur  troppo non vi è mai pericolo che 
abusino. Del resto, mentre la Commissione dichiara di per-
sistere nel suo progetto, se ne rimett e alla saviezza della 
Camera. 

a b j l . Dal momento che l'onorevole relatore della Com-
missione ammette che fr a i giusti motivi di rifiut o di auto-
rizzazione ai commercianti ambulanti al minuto possa anno-
verarsi quello da me previsto, io credo che l'inconveniente 
dal medesimo notato non sussista riguard o all'aggiunta da 
me proposta, perchè, anche secondo la generica disposi-
zione di legge, suggerita dalla Commissione, resta implicita -
mente autorizzata l'autorit à locale di domandare la giustifi -
cazione di fondi sufficienti per  l'esercizio di un commercio 
determinato. 

A meno che si voglia escluso dai motivi genericamente in-
dicati quello compreso nella mia aggiunta, del resto mi pare 
che sia indispensabile di accennarlo. Credo poi tanto più es-
senziale di esprimere il caso previsto dalla mia aggiunta, 
dopo che venne in questa Camera messo in dubbio che fra i 
giusti motivi di rifiut o possa annoverarsi quello da me no-
tato. Essendo nato il dubbio, è indispensabile che sia risolto 
con un'espressa disposizione di legge. 

in conseguenza io credo di dover  insistere nella proposta 
aggiunta, e tanto più lo credo, inquantochè, trattandosi di 
leggi coercitive, sia sempre necessario d'impedir e i fatt i si-
mulati . 

Abbiamo un esempio nelle leggi di finanza. In queste leggi, 
dove naturalmente si fa i l possibile onde evitare le frodi , si 
è previsto il caso in cui si faccia simulazione di contratt i per 
evitare il diritto . Mi pare che questo caso sia sempre implici -
tamente inteso ; tuttavi a si è creduto espressamente di far 
pagare la tassa proporzionale in occasione di contratt i simu-
lati , cioè quando si tratt a di una procura generale senz'ob-
bligo di rendiconto, si è proposto da! Minister o ed adottato 
dalla Commissione il diritt o proporzionale, come se si trat -
tasse di vendita, benché, considerato il trattat o secondo l'ap-
parenza, non dovesse essere assoggettato ai diritt o di aliena-
zione. 

Per  tali motivi sperò verrà dalla Camera accettato l'emen-
damento da me proposto. 

b a s t i w e m i I. Io credo che ìa proposta dell'onorevole 
deputato Ara, la quale conduce assolutamente ad esigere 
sempre ed in ogni caso la giustificazione dei mezzi che uno 
abbia di darsi a queste professioni ambulanti per  poter otte-


